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Anno IX — N. 264 
  

Teatro cristiano 
  

Il teatro educativo è un tema, su di cui 
molti amano sorvolare, ma sul quale anchs 
‘parecchi vogliono una parola sincera e com- 
pleta. Questa parola? Ecco: appoggiamo e 
solo il nostro teatro, il teatro cristiano. C'è 
«chi lo chiama una semplice forma di sport. 
E vada pure per lo sport: sarà sempre uno 
dei più affascinanti, dei più utili però, che 
sul palcoscenico vanno in armonia l’educa- 
zione fisica più raffinata — consistente nel- 
l’arte spontanea del porgere — e l’educa- 
zione sociale degli spiriti. 

Il teatro cristiano con la rappresentazione 
suggestiva della vita ci sospinge a lottare 
d-ntro di noi e contro gli altri per il 
trionfo assoluto della virtù non accigliata, 
di una virtù sereaa, perchè ben compresa. 

Molti lamentano gli effetti esiziali, che 
produce l’azione scenica imbevuta di lukri- 
cità ; e intanto conducono all’operetta e al 
dramma equivoco la ragazza da marito; e 
intanto, se non altro, permettono tacita- 
mente allo studentello di varcare la soglia 
del gr nde teatro, ov’egli freme, si accende, 
si corrompe. Dall’alfa all’omega, tutti gli 
strati sociali sono — oggi — pervasi da 
un desiderio acceso di godimento, di sogno, 
di carne; e il teatro contemporaneo inten- 
sifica sotto una veste smagliante ed alta- 
mente passi nale la morbosità, che è neu- 
rastenia, gracilità di coscienza, dissolutezza. 

Ciò ch'io constato è doloroso : noi ci tro- 
viamo davanti a una manifestazione sociale, 
che è tra le più restìe a lasciarsi ricondurre 
alla sua intima funzione educatrice; noi 
ci troviamo immersi in un mare di diffi- 
coltà per divulgare un teatro pregno di 
Cristianesimo e che eserciti sulle vite al- 
meno un'efficacia eguale a quella del teatro 
mondano. 

Ma il dovere esiste, un dovere di pene- 
trare di spirito evangelico tutte le radici, 
tutte le espressioni di vita. Noi potremo 
poco però, che poco siamo preparati, però 
che non disponiamo delle ingenti somme, 
richieste dai grandi spettacoli pubblici. Del 
resto, il nulla è la condizione negativa, 
dannosa anche e non solo poi, che significa 
sempre l’inazione: noi vogliamo almeno il 
poco. 

Ai cristiano-sociali rimane da sostenere 
in tutti i modi il teatro cristiano. Fra i 
due termini non v'è contraddizione: il 
primo è ligato al secondo, quanto la tradi 
zione teatrale, nel primo periodo glorioso 
della storia letteraria, allo spirito tenace- 
mente religioso e all’ arte. profondamente 
cristiana. 

Ora, nel teatro nostro manca l’arte e 
manca per ciò un'esistenza durevole. I 
soliti repertori sdrusciti di drammi, di cora- 
medie e di farse sono qualcosa d’ ingenuo 
e di grottesco in questo momento di ri- 
sveglio intellettuale ed estetico, sia pure 
a traverso le infamie degli stili liberty. E° 
necessario. superare la fise infantile per 
tentare una siniesi d’arte e di Cristiane- 
simo. A dir vero negli anni recenti dei la- 
voretti ben riesciti sono apparsi anche fra 
noi, ma coma wuaa promessa, un'alba an- 
nunuziaote sfoghi di luce e di calore più 
larghi e grandi. Sarà in breve? À parte 

‘le eccezioni — p. es. La Gerla di papà 
Martin, dramma di un'analisi psicologica 
‘meravigliosa rappresentato, l’altra sera, dai 
bravi giovanetti del /ticreatorio festivo di 
Udine — parmi vedere, che nei nostri 
‘ancor pochi teatrini le migliori preduzioni 
non sono cercate e diffuse a sufficienza. E 
da questa apatia nasce, spesso, la prima 
ragione de] poco impulso, spingente a com- 
porre chi ne ha pure la capacità. 

Nello scorso ottobre, la Federazione dei 
circoli milanesi bandiva un concorso dram- 
matico fra Je società cattoliche. Noi del 
Friuli non aspiriamo a tanto, anche perchè 
i circoli sono ancora in gestazione. Ma essi 
ì circoli verranno, oh, ne abbiamo il gene- 
roso volere! # con questo moto novo d’or- 
‘ganizzazione giovenile, preludiato dal re- 
cente primo Congresso, verrà forse anche 
il resto. o 

Pierre l° Eremite è stato in Francia un. 
valido apostolo del risveglio del teatro cri 
stiano; e la Francia con gli esempi molti- 
plicati afferma, che la bella iniziativa rie- 

‘ sce, purchè si pigli il coraggio con i denti. 
A canto ai già nati, sorgano quindi altri 
teatrini; sorgano con l'entusiasmo, che è 
nel vergine cuora dei piccoli attori simpa- 
tici; sorgano magari con gesto umile; ma 
due sieno sempre le mete dell’ idea e del. 
l’azione: l'educazione schiettamente cristiani 
e l'arte che non muore. bi 

Notizie Vaticane 

  

  

: Udienze. 

Roma, 17. — Durante tutto il giorno 
si sono susseguiti i ricevimenti in Vat'- 
cano. Stamane il Papa ha ricevuto nella 
sala di Concistorio il pellegrinaggio spa- 
gnuolo composto di circa 250 persone con 
la rappresentanza del collegio spagnuolo 
in Roma. 

Poco dopo Pio X ha ricevuto in udienza 
collettiva i cardinali e prelati tedeschi ve- 
nuti in Roma per il suo giubileo. Il papa 
si è trattenuto circa mezz'ora a conversare 
con loro. Quindi Pio X ha ricevuto il pel- 
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legrinaggio francese composto di 6000 per- 
sone presentate dal cardinale Vannutelli. 

Il pranzo alle missioni diplomatiche. 

Roma, 17. — Questa sera il cardinale 
Merry del Val ha offerto un pranzo alle 
missioni diplomatiche venute a Roma per 
il giubileo di Sua Santità. Erano invitati 
tutti gli ambasciatori e gli inviati straor- 
dinarii con i rispettivi seguiti e i più ele- 
vati dignitari del Vaticano. Dopo il ban- 
chetto ha avuto luogo un ricevimento nelle 
sale Borgia. 
  

NEL CELESTE IMPERO 
E’ morto l’ imperatore Tsai-t° ieu ; è morta 

l’ imperatrice Tsacer-hsi, zia dell’ impera- 
tore; e ora si annunzia che anche la. gio- 
vine imperatrice, moglie del defunto im- 
peratore, e figlia del principe Kuei, sia 
morta.... E’ una mortalità che impressiona 
e che fa pensare ai misteri di Corte così 
frequenti nell’antichità e nell’evo medio. 
E già si parla di una strage d’ imperiali 
consumata nella corte del celeste impero. 

Nei circoli ufficiali di Peckino, secondo 
una corrispondenza al Times, sì pensa: 

Queste morti quasi simultanee hanno as- 
sicurato il ristabilimento dell’ordine e della 
calma ed hanno dissipato le apprensioni 
che la morte dei sovrani sembrano solle- 
vare per l’avvenire, sopratutto se si fosse 
avuta la prospettiva di una lunga reggenza 
dell’ imperatrice vedova. Tutti poi concor- 
dano nel dire che il mantenimento dell’or- 
dine è dovuto a Yuan-Chi-Kai, che ha dato 
prova di essere un ucmo di Stato di primo 
ordine. 
RI vir E 

A RICONCILIAZIONE 

ira i due rami reali di Spagna? 
Miano, 17. — Il corrispondente romano 

dell’ Unione avendo udito parlare nei cor- 
ridoi di Montecitorio d’una riconciliazione 
tra il ramo regnante ed il cadetto dei Car- 
listì, rivoltosi ad un personaggio vaticano 
seppe che le pratiche vennero avviate an- 
cora da Leone XIII. 

Leone XIII non compì l’opera sua paci- 
ficatrice, ma trovò un valido continuatore 
nelt’attuale cardinale segretario di Stato 
Merry del Val, il quale, animato da amore 
di patria persuase il Pontefice attuale ad 
interporre i suoi altissimi uffici al raggiun- 
gimento di uno scopo così nubile, Ora l’ in- 
fluenza del Pontefice e del suo Cardinale 
segretario ha dato il frutto che era legit- 
timo attendersi. Il Re Alfonso. con una 
missiva speciale, giunta da parecchi giorni 
a Roma pare abbia aderito alla concilia- 
zione ponendo come condizione una pub- 
blica e solenne rinuncia, da parte di den 
Jame di Borbone a qualunque pretesa di 
trono. 

Re Alfonso, da parte sua, nomitierebbe 
maresciallo e infante di Spagna don Jaime. 
Questo fatto avverebbe in una delle grandi 
cattedrali della Spagna dopo una solenne 
funzione religiosa. Al pax vobiscum i due 

  

rivali si abbraccerebbero alla presenza del. 
popolo. 

IMPETUOSO URAGANO A CATANIA. 
Catania, 17. — Un violento temporale 

imperversa sulla nostra città — L'acqua 
viene giù a secchie trasformando le vie e 
le piazze in laghi e torrenti limacciosi, I 
treams rimasero bloccati, impossibilitati a 
muoversi. Nei punti bassi della città l’ac- 
qua invase le case sino a raggiungere l’al- 
tezza di oltre un metro. Gli abitanti si 
salvarono rifugiandosi nei piani superiori. 

Un vento impetuoso da levante minaccia 
i vapori ancorati nel nostro porto. 

Giungono notizie dai vicini paesi di 

  

danni enormi, specie nei giardini e negli. 
orti. 

Il tempo continua minaccioso, 
sin 
e» 

SRTTARISMO VERDE 

Y Giubilco Sasnal di SES Pio 
  

giunse ad esaltare perfino la burocratica. 
e, a tempo perso,, antislericale Stefani ; 
tanta fu l’ importanza e la grandiosità ec- 
cezioralissima dell’avvenimento. Però dal 
solito Prospero C... il Secolo si fa mandare: 

« Chi stasera leggerà i giornali clericali 
fuori di Roma crederà sul serio che la città 
eterna si sia scossa dalla sua tradizionale 
serenità apatica in presenza di questo ma- 
gno giubileo; crederà che l’antica Urbe 
abbia vibrato nei suoi precordi per l’ en- 
tusiasmo, per il giubilo, per la - sublime 
ascetica devozione al capo della cristianità. 
Niente affatto, Roma la grande, la italiana 
Roma, non ha modificato nè la sua fisio- 
nomia nè le sue abitudini ». 

E, descrivendo la cerimonia dell’ ingresso 
del Papa nella Basilica Vaticana, dice; 

« Era stato raccomandato al pubblico di 
astenersi da qualsiasi specie di applausì, 
ed il pubblico ha obbedito coscienziosa- 
mente, senza faticar troppo per contenere 
gli entusiasmi. Si. vedeva soltanto svento- 
lare qualche fizzoleto. Null’altro ».. 

Ma neanche. ad un giornale anarchico, 
ma degli Esquimesi non 

sarebbe permesso di scrivere così: se non 
altro pel timore che un numero solo del 
giornale vada in mano a chi fu testimonio 
de visu. 

per le malattie di 
  

Note e commenti 
  

irredentista ? 
Leggiamo nel Secolo che il 23 corr. il 

prof. Fradeletto terrà a Venezia un discorso 
sulla politica antinazionale dell’un. Tittoni, 
e che l’avvenimento avrà ‘una speciale im- 
portanza politica, in quanto che l’on. Fra- 
deletto parlerà come presidente dell’ Asso- 
ciazione Dante Alighieri, lo scopo della 
quale è la tutela della italianità. 

Che si voglia dunque far passare l’on. 
Tittoni come nemico della italianità nostra 
oltre confine? Non sarcbbe da meravigliarsi: 
Ugo Pesci — ci pare — . ha già definito 
un uomo che parla ingicse, pensa tedesco 
e d’italiano ron ha che il nome! Non sa- 
rebbe da meravigliarsi; poichè, nella cam- 
pagna contro Tittoni, troppo spesso il ridi- 
colo fu mescolato al serio. 

Che se poi l’on. Fradeletto, parlando a 
nome della Dante, attacca Tittoni per non 
essere uno sfegatato irredentista e austrofobo 
—- allora egli, a nome della Dante — fa- 
rebbe una ben importante dichiarazione : 
dichiarerebbe cirè che la Dante ha fini 
politici chiari e precisi; e che non alla 
tutela della lingua e della coltura italiana 
tende oltre confine, ma tende ad alimentare 
l’irredentismo, nel senso pessimo — si ca- 
pisce — della parola. E in questo caso, 
un pessimo servizio Fradeletto renderebbe 
alla Dante. 

Una commemorazione. 
Fra le tante, merita di essere ricordata 

anche questa. Il Consiglio generale dell’as- 
sociazione anticlericale Giordano Bruno — 
dicono i giornali — ha deliberato di com- 
memo are solennemente il sessantesimo an- 
niversario della fuga di Pio IX a Gaeta». 

Tale commemorazione si farà il 24 corr. 
Di questa però non comprendiamo il sigui- 
ficato; a meno che, dopo la fuga, la Gior- 
dano -Bruro non ne volesse commemorare 
...anche il ritorno, Resta però un altro fatto 
a dimostrare fino a quale bassezza si spinga 
l’anticlericalismo pur di. sfoderare il suo 
odio insano contro ciò che sa di Cristo e 

della sua Chiesa, 
Did» _-+ 

DA PIO VI a PIO X 
“ Bisogna impedire che si dii 

un successore & Pio VI 

Da nnarl ttera del La Revei - 
lère Le vaut'in data 2I ottobre 
I797 al Bonapaste in Itaiia. 

  

  

  

Morto, dopo 
gione in Francia il veechio Pio VI. un 
Componente del Direttorio serisse a Napo- 
leone le parole che ho poste a capo di 
questo articoletto. Nei clubs, n i giornali, 
nelle storie di -quegli anni si proclamò alto 
che con Piò VI era mo:to l'ultimo papa; 
si fece ricorso persino alle cabilette: Roma 
fu sempre perduta sotto i sesti, Tarquinio 
fu sesto, sesto Nerone, sesto Pio. 

Ora da Pio VI all’ottimo Pio X, attra- 
vers: Pio VII, Leone XII, Pio VIII, Gre- 
gorio XVI, Pio IX, Leone XIII, qu:le se- 
colo di avvenimenti! Mentre patrioti ar- 
denti sognando l’italica gente Una d'arme, 
di lingua, d'altare, Di memoria, di san- 
que, di cor, restavano credenti rell’unità 
dell’altare, una turba anelava a veder fi- 
nita anche la supremazia spirituale dei 
pontefici, E quali scandali durante tutto 
il secolo, continuati ai di nostri! E non 
solo di quei piccoli che sfisran> semplice- 
mente la carne, ma scandali pervertitori 
delle menti e dottrine minatrici della fede, 
bandite in nome della fede stessa. 

Or, come mai in codesta pericolosa na- 
vigazione fatta dalla. chiesa potè, fino a 
pochi anni or sono, stare. alto e sicuro 
sulla navicella un Sapiente, e starvi ora 

‘un uomo della semplice vita, quel Pa- 

triarca di Venezia, la. cui inaspettata e 
trionfale- elezione meravigliò il mondo ? 

Noi credenti, che confessiamo pronta- 
mente, c me fece, Dinte a S. Pietro, di 
avere la fede nuia ed intera e senza dub 
bii, e che, ripetendo l’imagine popolare 
ed efficace del Poeta, diciamo di averla 
dentro di noi come si ha nella borsa una 
moneta lucida e tonda e di buona lega, noi 
non abbiamo di che meravigliarci, Per noi 

all’Arca provvede Ze (son parole di Dante) 
qui salutiferos oculos ad naviculam flue 
tuantem aperuit. Per moi ia Chiesa durerà 
quanto il moto lintana, e u:timo papa sarà 
quel Glorioso che vedrà l’agovia della Terra. 

Ma pur troppo vi hanno uomini colti, 
che serbano nella borsa la moneta, ma la 

fede l’hanno smarrita; 0 a volerli persua- 
dere di far ritor.o a quella purezza del 
credere che, quasi tutti, ebbero. fanciulli, 
non v'è catechismo, non teologia.che basti. 
Avendo fatto dei propri errori altrettanti 
dogmi, ti guardano con infinita compas- 
sione, come per dirti: Tu sei ancora fan- 
ciullo : per noi è maestra unica la Storia. 

E sia. Anche noi credenti abbiamo un 
culto per la Storia; e storici sommi furono 
di fede nostra. Ma non è proprio la Storia 
che avvalora in ogni secolo la nostra fede? 

Ahimè sono sempre pochi quei sup?rbi 
sapienti che imitano il Petrarca che in 
una sua canzone umilmente diceva: le gi- 
nocchia della mente, e questa meravigliosa 
traslazione ripeteva nel sno testamerto 
flexis animae genibus, la quale traslazione 
sembrò non lodevole a Giacomo Leopardi, 

‘Prof. Alberto Agresti. 
dell’Univ. di Napoli. 
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Omnes ergo simui crucis obsiringemur amore: 
Quae tvioit mondum, vincat et ipsa modo 

Perrus Archiop, Utinens 

Semplicismo “radicale ,, 

  

L'on. Romussi, direttore del Secolo, ha 
tenuto testè l'annuale discorso agli elettori 
suei di Corteolona. L'argomento, è natu- 
rale, per il deputato e giornalista Tittono- 
fobo a tutti i costi, si fu la politica estera. 
Ad un certo punto egli disse: 

« Supponiamo che la Triplice non esi- 
stesse più: che fossero sole Austria e Ger- 
mania c che nor non avessimo alleanze, 
ma rapporti cordiali di amicizia coll In- 
giulterra e colla Francia che ha per sè la 
Russia. Se l’Austia pensasse (il che non 
è neppur da supporre perchò sarebbe irra- 
gion:- vole) di romper guerra a noi coll'aiuto 
della Germania, le due potenze si trovereb- 
bero assalite al settentrione dalle navi in- 
glesi, ad occidente dalla Francia, e mexxo- 
giorno dall’ Italia e ad oriente dalla Russia. 
Questo basta per dimostrare che l’Austria 
non ci muoverà guerra perchè sarebbe 
contro il suo interesse ».. 

L’ Avvenire d’Italia così 
brano succitato : 

« E° pietoso vedere un deputato al Par- 
lamento, antico giornalista, direttore di un 
foglio, che vorrebbe essere il primo d’Ita- 
lia, asserire facezie simili in un discorso 
solenne. Ma si capisce benissimo perchè 

commenta il 

gli sfoghi del Secolo rimangano sterili: 
non è affare di politica, di discussioni, di 
propaganda, bensì di semplice ssnso co- 
mune. Chi potrebbe seguire uno partito, 
che pretende di risolvere le più gravi que- 
stioni.con un semplicismo così puer le? 
Chi potrebbe persuadersi a uscir dalla Tri- 
plice per assicurazioni e guarentigie date 
così leggermente ? Il ragionamento del de- 
putato-direttore del Secolo somiglierebbe a 
‘quello di un womo, che, esortato a portare 
un buog bastone in mano o una buona ri- 
voltella in tasca per difendersi da una 
probabile aggressione, così dicesse ai suoi 
consiglieri: Uscirò inerme: se. vorranno 
assalirmi, i miei avversari saranno presi a 
calei dai cittadini che cammineranno dietro 
di loro, a pugni nelle costole da quelli 
che verranno dalle vie convergenti, a le- 
guate e a sassate da coloro che staranno 
dietro di me: questo basti per dimostrarvi 
quanto sia contrario al loro interesse di 
assalirmi >». 
—_—————_——%<@}+-+@>re--—————————_———— 

A - ' n La crisi nel gabinetto germanico risolta. 
Berlino, 17. — Il Reichsanzeiger  pub- 

blica sulla sua parte ufficiale la dich'ara- 
zione seguente: Nella udienza accordata 
oggi a Biilow, l’ imperatore ascoltò il rap- 
porto durato alcune ore del princ'pe di 
Billow. Il cancelliere espose lo sato d’a 
nimo manifestatosi nel popolo tedesco in 
seguito alla pubblicazione del Day Tele- 
graph, come pure le cause di tale stato 
danimo. Spiegò poscia la condotta di chi 
aveva tenuto durante la discussione al 
Reichstag interpellanze sulla intervista im- 
‘periale al ‘cancelliere imperiale. L°impera- 
tore accolse le dichiarazioni e le spiega- 
zioni del cancelliere con profonda gravità 
e comprese così la sua volontà. 

Senza lasciarsi turbare dalle esagerazioni 
che considera come ingiuste della. critica 
pubblica reputa come suo più elevato do- 
vere imperiale di ass curare la costanza 
politica dell’ impero sotto la salvagnardia 
delle responsabilità della costituzione in 
conformità colle sue vedute. 1° Imperatore 
approvò le dichiarazioni fatte da Biilow al 
Reichstag ed assicurò il cancelliere che gli 
continuerà la sua fiducia. i 

La stampa, in generale, saluta con sod- 
disfazione il risultato della crisi. #a na- 
zione, dice ha vinto ; ha vinto sull’ impe- 
ratore che tendeva sostituirsi alla nazione; 
ha vinto conservando un ministero respon- 
‘sabile e impedendo venisse surrogato con 
un ministero alle dipendenze assolute del- 
l’ imperatore. 
  

Sarebbe veramente ora di finirla! 
Si ha Roma, 17: 
Finalmente la direzione generale delle 

ferrovie di Stato comincia a preoccuparsi 
della baraonda che accompagna da uu paio. 
di settimane l'applicazione dei nuovi orarî 
ferroviari. Infatti, in seguito ai numeresi 
reclami pervenuti alla direzione generale 
delle ferrovie, non essendo i ritardi. dei 
treni determinati da cause sempre giusti 
ficabili, sono state impartite disposizioni 
per la severa applicazione delle regolamen- 
tari punizioni ai responsabili. 

Ai fenomenali ritardi vanno poi aggiunti 
i troppo frequenti incidenti ferroviari. 
Ogni giorno se ne segnala uno. 
  

iL TELEFONO SENZA SIGNORINE. 

Si ha da Lione, 16: Oggi per la prima 
volta in Francia, una decina di abbonati 
al telefono hanno potuto parlare senza il 
soccorso delle signorine. Si provava infatti 
un nuovo apparecchio dovuto a un cana- 
dess, che permette comunicazioni autuma- 
tiche e spontanee. Prossimamente si fa- 
ranno gli esp>rimanti ufficiali alla presenza 
di una Commissione nominata dal Mini 
stero e incaricata di giudicare la sicurezza 
e la regolarità di funzionamento del sistema 
proposto.   

fl dii i, L. ZAPPAROLI, goialt 
Visite: tutti | piomi - Uli Via Aquileia 86 - Telefno 21 

  

LE INSERZIONI 

f si ricevono esclusivamente dalla Dil 

A. MANZONI e C. Udine, Via de 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succ 
sali tutte. | 
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IL LIBRO DELLE USANZE 

(Stravaganze cinesi). 

  

L'attenzione dell’ Europa è ora attratta 
dalla Cina, dove, morto l’ Imperatore no- 
minale e l’ Imperatrice, la terribile xeno- 
foba, si maturano forse gravi rivolgimenti. 
Non è quindi fuor di luogo dar notizia 
del « Libro delle usanze. » 

Gli imperatori cinesi sono costetti a vi- 
vere e a... morire secondo le norme sta- 
bilite dal « Libro delle usanze». Tutto il 
cerimoniale vi è meticolosamente registrato, 
il popolo cinese stesso ci tiene moltissi- 
simo, poichè dato il regime patriarcale 
del Celeste impero, morto un imperatore 
tutti isudditi devono vestire a lutto. L’ Im- 
peratore della Cina prima di morire pub- 
blica un manifesto al popolo. Natural- 
mente chi lo pubblica non è proprio il Fi- 
glio del Cielo in persona, ma i suoi man- 
darini, che s’ incaricano della bisogna tosto 
che l’imperatore sia entrato in agonia. 
Il manifesto emanato dall’ultimo impera-. 
tore in «articulo mortis» ai suoi fedeli 
sudditi suona testualmente così: 

« Grazie all'amore eccelso ed alla grazia 
benigna del nostro defunto padre, ci venne. 
trasmesso il celeste ambiente (che non è 
altro che il trono !). Dal momento in cui 
noi ponemmo nella fanciulezza il nostro 
piede sul trono, dovemmo la nostra grati- 
tudine alle Loro Maestà, le imperatrici, 
per aver tenuto iu nostro nome nelle loro 
mani le redini del Governo, dedicando i 
loro giorni e le. loro notti -a_ tal difficile 
compito. Quando più tardi, seguendo i di- 
vini comandi, prendemmo possesso del po- 
tere supremo, agimmo sempre fedeli ai 
dettami dei nostri sacri avi, e nel sacrifi- 
cio di: noi stessi per adempiere ai nostri 
doveri e nell’amore per il nostro popolo, 
elevammo il timor di Dio e l'esempio dei 
nostri predecessori a guida suprema .di 
tutte le nostre azioni. La nostra salute 
durante tutta la nostra vita fu ottima, e 
quaado n°l.primo mese di quest’anno (1874) 
fummo colpiti dal vaiuolo, fu nostra pre- 
cipua cura il riacquistare la nostra salute: 
da alcuni giorni però le forze ci hanno ab- 
bandonato, ed oramai qualunque speranza 
di salvezza per noi è. scomparsa. Ricono- 
sciamo in ciò il volere celeste e nominia- - 
mo successore il nostro cugino Hiang-Sii ». 

Appena ùn imperatore ha esalato l’ulti- 
mo respiro, il suo successore prende dal 
berretto del morto i segui imperiali, &r-. 
lando e calpestando furiosamente il terreno, 
in segno del suo immenso dolore. Anche 
le mogli del morto « piangono ed urlano » 
nello stesso modo ed allo stesso effetto de-. 
pongono tutti i gioielli per vestire a gra- 
maglia. Il cataletto imperiale, tenuto in 
pronto fin dal giorno che l’ imperatore ce- 
lebra le sue nozze (!), è trasportato nella 
più bella sala del palazzo, dove, in pre-_ 
senza del nuovo imperatore, la salma è 
banedetta. Il nuovo imperatore, in segno 
di lutto, deve ora tagliarsi il codino, ed 
il suo esempio è seguito da tutte le vedove 
del morto predecessore e da tutti gli alti 
dignitari dell'impero, che per tre anni, 
poi, dal giorno della. morte, lasciano cre- 
scere barba e capelli senza ravviarli mai, 
come erbacte sopra un campo abbandonato. 
Gli usi cinesi vorrebbero anche che il 
nuovo imperatore, per tre anni interi - 
che secondo il nostro calcolo del tempo 
sono ridotti a soli ventisette mesi, durando 
l’anno cinese solo nove mesi dei nostri - si 
tenesse lontano da tutti gli affari dello 
Stato per non dedicarsi che al suo lutto. 

Ma poichè tutto ciò non può andar d’ac- 
cordo con gli obblighi inerenti al Governo 
di uno Stato così vasto, il’lutto imperiale 
stretto e rigoroso è ridotto a soli cento 
giorni. Gli altri membri della famiglia im- 
periale, invece, osservano il lutto per ven- 
tisette mesi. Se i censori dell’ Impero li 
colgono in contravvenzione a queste pre. 
serizioni, li puniscono. 

In un giorno scelto dagli astrologhi di 
Corte, il testamento del defunto impera- 
tore è portato con gran pompa alla «Porta 
del riposo celeste», davanti alla quale è 
letto al popolo. ivi raccolto.  Contempora- 
neamente si tirano su carta dorata molte 
copie dello stesso testamento, che sono 
portate da appositi corrieri in tutte le parti 
dell’ impero e negli Stati tributari: Corea 
ed Annam. In un altro giorno, parimente 
fissato dagli astrologhi, tutti i principi ed 
i grandi dell'impero si radunano nella 

sala dove è custodita la salma dell’ Impe- 
ratore, per accompagnarla fino alla collina 
entro alle mira della città imperiale. Sulla 

collina, vicino alla tomba preparata a ri- 
cevere il morto, stanno le sue vedove coi 
figli. Per l’imperatore regnante è eretto 
un padiglione di assi sottili, nel quale il 
nuovo sovrano deve abitare durante venti- 
sette giorni, per trovarsi nella immediata 
vicinanza del cadavere del suo predeces- 
sore, davanti al quale deve mettere giorno 
e notte cibi e bevande, passando il suo 
tempo in preghiere e in mortificazioni. I 
ministri intanto si stillano il cervello per 
trovare un nome e un titolo per il defunto, 
che lo designi nella storia, mentre il nome 
portato dal defunto mentre era in vita non 
è pronunciato mai più. Ogni imperatore 
cinese riceve così tre nomi; il primo da- 
togli al momento della nascita, il secondo 
salendo al trono, il terzo, infine, affibbia- 
togli dopo morto dai ministri. Così il pe-
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nultimo imperatore cinese si chiamava da aa S ESTE n ca R 
fanciullo Tsaisch-Un, esaltato al’ trono si |] dA A Î D v j i G i i a ale 
chiamò Tung-ci, che vuol dire «Signore | "* GR SÌ di 
dell’Universo », dopo morto lo chiamarono 5 dj o } Mu-tsung i Hvang-ti, che vuol dire «Fi- p g È i sd al glio di avi preclari, signore risoluto ». orgenone 

fa; Appena i ministri hanno trovato il nome 16 novembre. NRevembre FELITICA n -- ch E E TRADE Se dI il e Festa religiosa a Rorai. della Provincia do o incidono su di una tavoletta e ne fanno $ i i lisi pag neon See al fare il sigillo. Ministri nominati espressa- | , Pomenica scorsa ebbe luogo nella  fra- Il Comitato Diocesano rende noto : Udine, Portogruaro, Sacile, Romans. ta) mente hanno il compito di annunciare «al | 2î0ne di Rorai grande la posa della prima Le pratiche aperte con la Direzione dolle Ferrovie per ottenere un treno mi i Se rietra della nuova Chiesa che per volere sa r ° Si È sur ì 
cielo ed alla terra, agli dei indigeti ed Do RIOT LS N io particolare, od almeno una fermata del primo diretto a Moggio non sono riuscite, e OS, Ta: frog goa tania ei parrocchiani e mercè le cure indefesse NR 7 ER Rae i E dro; - 
alle frutta del suolo » il nuovo nome. - e gs pasa i E È perchè per il treno particolare si richiese il pagamento di L. 366,65 a fondo] 4Afk @&E@ ti 
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Poi si celebrano i funerali. La strada RR n 1 perduto, oltre il prezzo dei biglietti (spesa che il Comitato Diocesano non PURE red content roi 2 che conduce alla collina coperta di sabbia | P'lMa Verra innalzata. assumersi) e quanto alla fermata straordinaria a Moggio si rispose che vi ostai . 2a S: Cresima sarà conferita nei ril 
È pt 5 SEE Vi fuuzionò il nostro Vescovo che pro- mersi) e quanto alla fermata straordinaria a ] 0gglo sl rispose che vi ostano iorni.: gialla è sgomberata da ogni sasse. Appena d Sa SCE PRES sa SARI si i 3 gli astrologi hanno trovato il giorno adatto | NUNciò un bellissimo discorso rivolgendo e CIRPOSIZIONI °80 amentari. i Sa i Li 12, 15, 19 novembre in Udine a sti al trasporto del cadavere. il cataletto con | ©2140 parole di elogio ai parrocchiani ed Perciò il Comitato Diocesano prega 1 membri delle Associazioni aderenti | mezzodì. hu la salma è posto sopra un enorme catafalco, | in Special modo al Parroco. Accompagna- | a voler sobbarcarsi anche al maggiore sacrificio che importa il fatto della man- Il 23 in Moggio, alle 9. no 

I SII bo lai C d u } x ul i sat È notti MOR vi So ; 5 SERE 5 7 i ; a x X E Ha portato fino alla tomba da un numero infi- | Wan S. E. il Vescovo, il nostro Arciprete |  canza di un treno particolare, e ad intervenire ugualmente numerosi all’Adunanza, Il 26 novembre in Udine, mi nito di portatori, seguito dall’imperatore | Mons. BIS Lo di Torre e di | approfittando dei treni ordinari. Domenica 29 novembre in Pagnacco. i ta. e dai principi reali. Giunti al luogo della a È _ economo di San Giorgio don Si fa a tutti viva raccomandazione di usare del primo treno che parte M Foschi e sei aiuimansi ; So ì i 1usepp eressini. Ta; I RIA et 1 ; . > i . & A «è TRE ; 
sepoltura si pongono davanti alla salma | ‘ N cal iii ii da Udine alle 6 ed arriva a Moggio alle 8. Quelli che volossero invece appro- ons, Fescniani lei ARE: iis i o No ancò | ‘vento della banda lo- sa SISIEO I 1 7 SIE te hetini asta i Sii È bevande, e dopo sE cale che svolse uno scelto programma ac- | Ettare del diretto che parte da Udine alle 7.58, possono scendere alla Stazione | Vescovo coadiutore di Belluno. La 
Diu ta, ini t Ceri I £ sala ERE i SO VIRÌ < ©; si Pi Di AGIO ddu” . Ò . Ra II CISTI . a ata . ; sc E 
Re gione e ei RZ della Carnia, ove il Comitato si incarica. di far trovare delle apposite vetture D: ii a LI nalmente la salma del trapassato nella | S9MPpagnato da Para: Got BlaBra Pesi, "Ga icLupiLIl bisvestiatto dall dubta Riagi ni: io ai La Qualche giorno si digeva che Mons, me tomba, vicino ai cadaveri dei suoi avi In Chiesa dalla locale Schola Cantorum | ® prezzi modici, per il breve tratto dalla detta Stazione a Moggio (circa 6 Kilo- oschiani, purioco di Manzano, si era re- bi; 

J 1 d i VI 51 SU £ x ù E 5 ° SA É È Lion RI Vi; y ; ° de 3 n E E ; 1 Lo stesso cerimoniale che per la morte fu cantato uno splendido Tantum Ergo com- metri), a quelli che ne daranno avviso almeno entro la mattina di Sabato 21 | cato a Roma essendo stato nominato ve» TO di un imperatore, si osserva anche quando posto per l’occasione dal bravo maestre | corr. al Comitato Diocesano. scovo. Noi non raccogliemmo allora la pr 
È p 4 i NOR d Le e . po c . ° sro "x Ces a 19 . a to i S 5 7 -3° nnt oi e ia Ca : a PAT es 

un’ imperatrice passa al mondo «i li; e le | Bianchet di Pordenone allieva della Scuola Ciò premesso, l'ordine della Festa Federale è così stabilito: voce perchè ci pareva prematura; oggi an È x n 4 » È : lei echi i Be do g rs i Ci AS Tu 1 / xs RIE È Le ipsa ert, pegia appena la notizia vis { ” | i 
cerimonie che in tale occasione si celebrano. gt n pena ee ni ORE 9. — S. Messa di S. E. Mons. Arcivescovo nella Chiesa Abbaziale. | però POSSANO Solara ROga, Gene; -0Uanr | fai nella capitale, hanno luogo anche in tutte v e N n ae ISS n Terminata la Messa si attenderà possibilmente l’arrivo dei rappresentanti che. giun- “DATUE RED Gia @ 0068 iRcIale, | ric incita da e o, sì fescovo volle compiere la funzione ‘sutto SEG - en : as anno mi TO Aggiungiamo che pare vera anche J I 
le provincie dell’ immenso impero, ca aa - It "| geranno col diretto, esi procederà quindi in Corteo dalla Chiesa alla sala del- a B A Re pare 4 3 ì ar Ja ed na pic dirotta. LANE = PS Ragni EROE voce che egli è stato nominato coadiutore PASSI a vasca l'’Adunanza. Per quei rappresentanti che non avranno potuto ascoltare la S. Messa, {n i RE NB de dI pe 

Fulminata dall’ “a Meritato alogio va dato all’egregio signor i È SI È > | a Belinno, ove effettivamente si sapeva che | loi PROSA GERGO, Oscar Steimann, direttore del Cotonificio | © serà una S. Messa, dopo terminata l’Adunanza. un coadiutore sarebbe presto stato dato a 1 Il corrispoadente torinese dell’ Unione Veneziano, che prestò la propria carrozza ORE 10. — Adunanza generale delle Associazioni nella sala della Società Mons. Cherubin. | 6 ha da Borgo S. Dalmazzo : _|al Vescovo, operaia catt. di M.S. per trattare l’ Ordine del giorno che si riporta in fine della Mors, Fischiani è un sacerdote amato e TS) Il giovane Quarnnta Giovanni d’anni 23 La bella festa ha lasciato in tutto gra- | presente. stimato da tutti. In un secolo si ebbero io di Peveragno residente a Cuneo ritornava | tissime ricordo ed ora attendesi ansiosi il A piano terreno si prenderà nota di tutte le rappresentanze. e si conse- | quattro parroci elevati all’infula episco- ° in città dopo ayer festeggiato alla s £ i i i le li popolo verrà . = ss x PI val iapi, F ini lari Ne 
o coho) Ser “esseggiato alia Sua a-.| giorne.in.cui per: volere di popolo verrà gneranno le Tessere d’ingresso. Si raccomanda di fare in questa occasione una | pale, Mors. Ciani, Fontanini, Cappellari e un niera, cioè bevendo oltre misura, la festa inaugurato il nuovo tempio, fetta Hbera “net Tel spose della Hésto Foschiani. di di Sant’ Omobono, Salendo sul treno mentre SE oiferta libera per le spese della Festa. No fe il Friuli coù M T iani i 

ERE È HELLO Una giusta domanda, ORE 13. — Banchetto Sociale Attualmente il Friuli con Mons. Foschiani me esso era in moto vi cadde sotto é ne ebba a Rai Dad n. % rei Rea 5 i {ha cinque vescovi. stritolate le gambe, Fu trasportato all’o. Da parecchi cittadini ci viene chi:st (NB. — Terminato il Banchetto i rappresentanti delle Società di M. S. Congratulazioni vivissime ! 
; A A } 4 psi . aa î Sa st . ddp P ; Ss È 3 3 È; t Iii pd i LUELiR 4 LE IVISSIMO. 

spedale di Cuneo ove 4 chirurghi proce quando saranno ultimati P 0 di Ro sono pregati di convocarsi nuovamente per una breve riunione speciale sotto la ° lor dettero all’amputazione di entrambe le aa dorolue. SL aa Presidenza del Dott. Candolini). ANCORA È tar RE n , TRT y Alt ab essere finiti 1, 5 È Ò 
nt Eee »T 

gambe. Mentre il triste corteo attraversava paischhi Dai e ni si Ore 16. —- Funzione di chiusa e Te Deum. > sù i a er gr Ro FAPEBRESE PIRAS : PEG Mesi « sono, On. Sapendo che Is to i Sa L'odio 2 nas E f ; u 
la LOS la PEA Ghisolfi Maria di risponilere, rivolgiamo la domanda all’eor Confidiamo che nessuna delle nostre Associazioni vorrà mancare di inter- contro | infame SOLVIZIO ISITOVIATIO, di ADDI <o LU presa da tale orrore. che colta l 5 od ai Lavori Pubblici; Morse lu: | venire a mezzo: dei suoi rappresentanti alla Festa ‘comune. anche a costo di ica = 4 
da male improvviso caddd morta all’ istante assessore 00€ SS URVOPI Pubblici. 102 Se 1U a t | 3 FIS 2 : I Dal: sue TAI Il x NE ? Abbiamo più volte aggiunta la nostra LOI Il tragico caso fece grande impressione. ne sapra qualche cosa ! SOppoT ATO Cel 1Sag1, poiche senza sacrinlzi nulia si otttene, voce di. protesta alta. contre ia Direzione rel - - . Diamo ora N delle ferrovie per il disservizio continuo cen Ab 1° . . egie . i K ; {AGET E sa Ta aa 5 e ts Rc A E 7 

n DB ici ij dj | G YI CRE? RDIN ok È cui è delizia quet:idianamente. Anche ]: Ve; 
dl'imgonenti funerali delle vittime di Hamm. asaltiella del Cormo: ORDINE DEL GIORNO EN carbone dei la 3a 

, {{.- : . ; , { r : ‘ smera € Oommercio e LA iazlone Ge o 
EROI SAAS i dell'Adunanza gener. delle Associazioni cattoliche nefla Festa Federale di Mogaio = i SARE 

amm, IT. eri vi furono 1 funerali IT novembre. 16) ercianti hanno riù protestat pu delle vittime della catastrofe di Hamm. Pel Giubileo del Sommo Pontefice 22 Novembre 1908. l’attuale stato di che tanto pi Al lungo corteo parteciparono la Società pale PAL 1a)? el ds Di } + -Edanna urmdagal libare Seplesai dei “ani 
da PUO PAT TeCIp Da È Ò È Î RO "E a11? È VERTE ri x 5 È lo DaA5z: di no arreca a Ji PI VA "oPsi a Nm de. 

rail Per la chiusura del Giubileo sacerdotale A. Relazione dell’opera del Comitato Diocesano dalla Festa Federale di | da tie S IA dei com 2 dei minatori, gli alunni delle scuole. Ja | di S. S. Pio X, come in tutte le parroc Codroipo, 20 ottobre 1907. — Relatore avv. Gruseppr BrosapoLA. 3: È a i na de dr SIRIA A TORRI GEE Me Scuole, la : e E 3 E Se Spi 10 ERE a Ah : : 2 3 ro alla sucdetta Associazione perv 8 direzione delle miniere di Radbod, le au. | Chie © filiali dell’arcidiocesi, anché qui do- 2. Id. del Segretariato del Popolo. Relatore dott. Giovaxnxi Basra BravascHi. dall i > _ Sd È = ; i & <= i Ba 
va SS i ; MICRO LUGLIO 4, Goce : Ta n i n a da Di = ui - Sr È £ » lalta d]Jrezione Gil enezia de Se a TI= 

torità, il clero cattolico e luterano indog. | MEDICA P. p. si fece qualche cosa a coro- 3. Id. della Stampa. — Relatore dott. Errorn Oreste Fazzumm si ; VE e } santi indumenti sacri. Tutta la popolazione | Ramento della soave e Memeraoda ricor- (N B. Riguardo a queste tre relazioni ognuno dei presenti potrà fare quei | "* | iglrcssti a lotiesa deli correri di Hoedel, di Hamm e dei villaggi vicini | 1eNZ2. SANGRO SETA De ERE co- | voti ed osservazioni che crederà del caso). codesta On. associazione, pregiomi sienifi- di; mire n ; si ” ci IU 9 i da, € \ISCOrs GITCE- TI TRO qa DT NOTREASA 2 A O VESn a ae ag FEE RICO TIA SR VICENTE FC 
seguiva le trentasei bare. : SA Sane È i ROSSO 3 AISSEI 4. Discorso del dott. FRANCESCO SACCARDO Direttore della Difesa d | care che le difficoltà onroste dalla stazione fac imitero i Yo dt Mv ad attori ‘anza tenuto durante la messa solenne ed mea w ih er 990 = ia " Al cimitero il vescovo di Munster atten- LT intato cel reres | Venezia sul tema: LA ORGANIZZAZIONE. i È di Udine di eseguire la pesatura delle — 
deva il corteo dinanzi alla fosse ove Je al Le Deum cantato nel pomeriggio, per. È È di Pd 7 : x 9 } ; i “© i 7 = G iminesveninero deflbsfo lia Sta Liberi i FISONdare particolarmente il concorso ‘pre- O. La organizzazione in Diocesi. —- Relatori avv. Giuseppe Brosanora | merci seno giustificite da particelari con- Spi un eo a in fila. I mioistri dato sà dalla a ae più adire tingenze di servizio; nell’attuale epoca di du delle due confessioni pronuneiarono com- NERO SRO AS, CERANO COR o RL, i a VIE oto 3 in il. 2° ‘affico intenso 
movevti discorsi i scene stra- | IUSIcale. Essa svolse in onore del Pars L'Adunanza generale delle Associazioni cattoliche raccolte a Moggio il. 22 traffico intenso. fin 

SI SCOrsl, N CANE scene sra- È il 7 D È Y x a ARE TA Dal AMI \ afbizaai - ò PASINI i 
Fabi un bel programma, intermezzato da marcie | novembre .1908, sotto la Presidenza dell’E.mo Arcivescovo sull’importante argo- Pel momento aduuque Sa Ì È di pl nà sacre e dall'esecuzione del Coro dei « Lom- | mento della Organizzazione prende le seguenti deliberazioni: prendere la; consrderazione il..reglamo.di le Grave inondazione noi Sid-Amorica bardi» O Signore dal tetto natìo, che fu I Quanto all'Groanizzazio E I agnesta Assaciazone sipesa, Inanire GTO 5 o Ita. accompagnato dai cantori del paese con ot i 3 PORTIZZAZIONE generale che non ‘appena superate Je presenti diffi. O pu Portelisareth, 17, — In seguito ad un | timo effetto. Ja caldissima voti coltà la stazione di Udine farà del praprio Ò ! violento uragano avvenne un’ improvvisa Fatta la cronaca, non deve mancare una | Che in tutti i paesi dell'Arcidiocesi sorga almeno una Associazione aderente al | meglio par ssddisfare le richieste del rub- no 

1 g I aula La Cronaca, non deve mancare una x Sue O 5 Ei > 3 ra pa del fiume, parola di vivo encomio per questa distinta | Comitato Diocesano. blico s:che nei rignardi della pesatura. gr: ua città è parzialmente inondata ; il | banda che in tre i dalls RI Î i s i 30 i I e:no divisione OB£ Ca enne Inonegta,; Li | banda, che anni dalla fondazione, | II, Mutuo Soccorso per malattia e previdenza per morte, invalidità. vecchiais alia depgsito del porto è danneggiatissima ; ìl { ha fatti notevoli progressi, dovuti, altre - P pre x p “e tà, vecchiai: del movimento e traffica». qu ponte della ferrovia è parzialmente distrutta. | che alla valentia dell’egregio maestro, an- Pi UO 1, i Ma l’Asseciazione La diramato un vibrato «Ri I danni sono valutati a due milioni per | che allo Spirito di disciplina ed all’ossequin | che sieno diffuse più largamente le Tstitazioni di Mutuo Soccorso per malattia, | manifesto per tutta la Provincia onde seno- de se costruzioni del porto e eguale somma | incondizionato e volenteroso al proprio Sta. | integrandosi la loro funzione, sia nelle già esistenti, sia in quelle che sorgeranno, | tere tutti commeroianti ed industriali par SE Bra PESSORE LR e altre merci deposi- | tuto prestato dai singoli bandisti, con la previdenza per morte, invalidità e vecchiaia, e fa voti ancora che quest’ ul | un'azione comnne. a) je. acqua de ime salit: ei piedi i : PUNITA. CFR ; : Ruta Fe gE E ea : È L, 3 DE Sena : Manine i stfacpala co o Ra ii S È oO E DI Cito in prova il fatto recentissimo (ri- | tima forma di previdenza venga accolta anche dalle altre Associazioni cattoliche, Hescne il ‘0 integrale: gh Mina asportando Vesture | petizione di un consimile avvenuto mesì | e diffusa pure tra gli individui non associati: | < «Il disservizio delle ferrovie della Stato s " fa), dell’essersi i bandisti di nuovo rifin- e deferisce è diventato tale che ti:ttà 1” Italia, rell’espli- | me 
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Pel huon sangue dei lettori. 
Pel buon sangue dei lettori. Non per 

altro continuo a prendere la penna contro 
fanciulli. anonimi che piagnucolano alle 
chiose che appongono ai prodotti non miseri 
del loro ingegno non mediocrissimo, non 
tanto per colpir loro — i fanciulli meri- 
tano compatimento, largo compatimento -— 
ma la Patria del Friuli chè vedremo presto 
ospitare compitini di prima elementare ed 
intervistare qualche personaggio d’Asilo 
infantile — forse per la legge fatale del 
rimbambinimento senile, 

Mentre sabato aveano ragioni per dimo- 
strar vere le loro contraddizioni, ma siri 
fiutavano di polemmizzare col Cr ociato, e 
non volevano perdersi dietro ; aveano testi- 
monii, ma non potevano addurli; ed in- 
tanto parlavano di anime asservite, di mi- 
seri prodotti, di nevrastenie e simili ; così 
ieri avevano argomenti, potevano rendere 
pan per focaccia, potevano dir parole di 
difesa, potevano ‘seguirmi nella polemica, 
ma non aveano tempo da sprecare (che ab- 
biano seguito i miei consigli di darsi seria- 
mente, una buona volta, agli studii?), e 
preferirono il facile sistema dell’ ingiuria 
anonima — sistema accessibile anche ai 
fanciulli —; perchè «sono troppo supe- 
riori a certe miseria », perchè io « sono 
educato ai sistemi polemici del Mulo», 
perchè « non hanno nè fiele nè odio nel 
loro cuore », perchè, insomma non « vo- 
gliono seguirmi tanto in basso», 

Null’altro, essi dicono ; ripetono con frasi 
trite la stessa idea; aggiungono solo che 
io, in mancanza di argomenti, li ingiurio 
(forse scambiano per ingiurie il mio buon 
umore), che solo chi li conosce sa la razza 
di mantenuti cui appartengono, e... si ri- 
mettono all’apprezzamento del pubblico. 

Ce ne volevano tante per accorgersi della 
loro impotenza a polemizzare, l'impotenza 
tanto più sentita quanto più solenne è la 
grossezza delle frasi di comodo distro le 
quali nascondono la loro fuga! Sabato co- 
minciando # polemizzare sono fuggiti, ieri 
tornarono a fuggire. Prenderne atto? Sa- 
rebbe trattarli da pari a pari ed... drenal- 
4arsi. (usiamo pure il loro linguaggio in- 
verso) fino al loro livello. Tuttavia esprimo 
la speranza che l’abbiano - — sia 
pure a loro dolorose spese — a non misnrarsi 
più, neppur sotto il nice paralegnate 
dell’anonimo, con chi ha il buon diritto e 
sa farlo valere, castigandoli a dovere. La 
esperienza costa cara taly olta, non è vero? 
Bene: fatene tesoro. 

La Patria poi commenta :. 
« E crediamo anche noi che, per>la loro 

diguità personale, i democratici cristiani 
facciano bene a troncare una polemica che 
— data l’intonazione assunta — non ri- 
sponde in nessun modo alle tradizioni dei 
due giornali sui quali è combattuta ». 

La dignità personale di anonimi: che 
fine ironia anche se... involontaria! Grazie. 

. La Patria, del resto, ha tagiSgo: 
lemiche che ‘pubblica non son degne nep 
pur di fanciulli anonimi, 

Quanto alle tradizioni della Para, pur 
non avendo l’onore di conoscerle, mi con- 
gratulo perchè — a quanto dice — non le 
osserva. Tradizione del Crociato poi si è 
quella di smascherare qualunque menzogna 

..8ettaria — anche se appartiene alla specie 
del così detto mendacio infantile — quando 
questa assume il carattere di pubblicità, 
mercò un giornale qualsiasi che si abbassi 
ad ospitarla, 

E° poi sistema mio rispondere personal. 
mente agli attacchi personali, anche se 
anonimi, “qualora gieno per viltà d’uomivi 
resi pubblici. Anzi se la Patria erede di 
continuare a ingiuriarmi, sfruttando l’ in- 
coscienza di poveri ragazzi, vedrà che sa 
prò conservare a lungo il mio buon umore 
che i ragazzi — non comprendono tutto a 
quell’età — scambiano per ingiurie e che, a 
quanto pare dà sui nervi alla Patria... 

Vedrà che saprò insegnare i fatti altrui. 

AmmmIO OstuzzI. 

Deputazione Provinciale 
Seduta del giorno 16 corrente. 

Nomina di medico, 

Nominò medico praticante nel Manicomio 
Prov. il dott. Gabbi Giovanni di Luigi di 
Montubeccaria (Pavia). 

Nuovo poligono. 
Approvò il progetto per la cs'truzione 

di un nuovo poligono pes la S. di T. a S- 
Naz. di Paluzza con una tassa di L. 11400, 
delle quali.un 1]5 a carico della Provincia. 

‘ Per il tiro a sogno di Tolmezzo. 

Approvò il progetto per la costruzione 
di un fermapalle per il campo di tiro a 
segno di Tolmezzo con una tassa di lire 
5656. 50 dei quali 1j5 a carico della Pro- 
vincia. 

Lavori sul Tagliamento. 
In seguito alla diserzione di due  esperi- 

menti d’asta per l’appalto delle spese di 
5.a categoria a difesa del Tagliamento ed 
affluenti nei terreni in corso di bonifica ad 
Avasinis (Trasaghis). 
sautorizzò l'aumento dei prezzi unitari 

del phagetto, del 5 00, nonchè la. corri- 
sponsione a forfatt all’assuntore dei lavori, 
della somma di L. 12.000, quota compenso 
per tutte le spese di canali fugatori, de- 
viazioni d’ acqua, aggottamenti, assicura- 
ziene operai e danni di forza maggiore, 
anche se causati dalle piene, 

Autorizzazione a lavori. 
Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 

in aderenza alle strade provinciali. 

Per i telefoni di Pordenone. 

Accordò in massima alla Società Coope- 
rativa Telefonica «alto Veneto » con sede 
in Pordenone, di collocare lungo il nuovo 
ponte di ferro sul Meduna, lungo la strada 
‘Prov. Maestra d’Italia le ‘linee telefoniche 
che ora si trovano applicate. sul ponte di 
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legno che verrà demolito, con riserva di 
stabilire la modalità della concessione quan- 
do la società presenterà all'approvazione il 
tipo delle mensole di sostegno dei fili, con- 
cordato con ‘la ditta costruttrice della parte 
metallica del ponte. 

Per le figlie dei militari an 

Deliberò di proporre al Ministero del- 
l'Istruzione per l'assegnazione del posto 
vacante nell’ Istituto delle figlie dei Mili- 
tari Italiani in Torino, la signorina Cella 
Paola di Balilla di Udine. 

Consuntivo 907-908. 
Approvò il conto consuntivo dall’eser- 

cizio 1907-08 del rimboschimenti, presen- 
tato dal Comitato Forestale. i 

Spese maniaci. 

Assunse a csrico provinciale le spese di 
mantenimento e cura nel Manicomio di 
N. 7 alienati poveri appartenenti a comuni 
della Prov. di Udine. 

Consiglio Provinciale. 

Deliberò l’ordine del giorno e varie re- 
lazioni su oggetti che verranno sottoposti 
alle determinazioni del Consiglio Prov. che 
sarà convocato il 21 dicembre p. v 

Trattò vari altri affari inte:essanti l’or- 
dinaria amministrazione» della Prov., del 
Manicomio e dell’Ospizio degli Esposti. 

Giunta prov. amministrativa 
Affari approvati. 

Azzano Decino. Cessione area alla latte- 
ria sociale. - Coseano. Cessione ritaglio di 
terreno comunsle. - Casarsa. Autorizzazione 
a riduzione marca livellaria. - Spilimbergo. 
Proposta iscrizione III. categoria opere di- 
fesa sponda destra del torrente Cosa presso 
Istrago. - S. Giorgio di Nogaro. Progetto 
strada da Villanova dalla Provinciale. - 
S. Giovanni di Manzano. Vendita ritaglio 
stradale. - Travesio. Tratto di strada dal 
capoluogo a Paludea. - Lauco. Concessione 
escavo sassi su fondo comunale. - Villa 
Santina. Concessione ad estrarre ghiaia dai 
fondi comunali. - Paularo. Aggiunta alla 
tariffa daziaria per la esenzione «elle bestie 
deperite. - Tolmezzo. Consorzio boschi car- 
nici rettifiche censuarie. - Paluzza, Tassa 
bestiame : rimaneggiamento da redditi per 
la pacificazione del bilancio. - Latisana, 
Cividale, Cassa pensioni impiegati comu- 
nali: fogli di detrazione. - Enemonzo, Preo- 
ne, S. Quirino. Capitolati medici: modifi- 
che. - Moimacco, Istituzione di due posti 
di stradino comunale.. Vito d’Asio Nuovo 
regolamento tassa cani. - Tramonti di Sotto 
Assegno combustibile ai comunisti pel 1908 
e 1909. - Prata di Pordenone. Aumento 
stipendio al posto di scrivano. - Gemona, 
Buia, Tarcento, Montenars, Magnano, Osop- 
po e Trasaghis. Istituzione cattedra ambu- 

| lante agricoltura. 

Decisioni varie. 
Paluzza. Liquidazione credito verso la 

Società di Tiro a segno: acquisto ter- 
reno del vecchio poligono. Approva espri 
mendo. parere favorevole condizionato 
per l’acquisto. - San Quirino. Acquisto 
terreno. Esprime parere favorevole.  - 
Latisana. Pagamento spodalità Ambrosio 
Umberto: diffida il comune a pagare, 
salvo emissione di mandato d’ ufficio. 
- Caneva. Tassa esercizio: accoglie i 
ricorsi della ditta Banfi, fratelli Chiara- 
dia e Antonio Chiaradia ; respinge il ri- 
corso della ditta Chiaradia-Zanetti; can- 
cella dei ruoli i ricorrenti Giov. Viel, 
Antonio Variner Domenico Santin, Abramo 
e Gio. Batta Pietro Pizzinato, Antonio Mella, 
D.r Marco e Giuseppe Manfe. - Campofor- 
mido, Cordovado, Frisanco, Moimacco, S. 
Giorgio della Richinvelda, S. Martino al 
Tagliamento, Tavagnacco: Bilanci 909: 
autorizza l’eccedenza della sovrimposta. 

Rinvii. 

Attimis. Vendita fondo. - Meretto d» 
Tomba. Contrattazione mutuo L. 11054,42 
con la Cessa Depositi e prestiti. - Prata 
di Pordenone. Associazione al ia Club 
italiano. - Precenicco. 
esercizio e rivendita. - Enemonzo e Preone. 
Capitolato ostetrico. - Castelnuovo. Regola- 
mebto pel medico e per la levatrice : abo- 
lizione della condotta medica a piena cura. 
- Muzzana. Divisione dei boschi comunali: 
convenzione coll’ ing. Bas. - Forni Avoltri. 
Regolamento concessione piante resinose. - 
Meduno. Aumento stipendio a segretario 

- Buia, Latisana, Maiano, Mon 
tereale Cellina, Pasian di Prato, Prepotto, 
S. Quirino : bilanci 1909, 

Le insegne ad un neo-cavaliare, 

| AIAlbergo Roma si riunivano ieri sera 
molti postelegrafici dell'Ufficio della stazione 
per bagnare le insegne e la eroce del nuovo 
cavaliere sig. Bianchi direttore di quell'Uf- 
ficio postale, 

Molti furono i brindisi e gli auguri pro- 
nunciati all’ indirizzo del nuovo.... croce- 
fisso, cui noi pure aggiungiamo i nostri. 

mini ne 

ARTE E SPETTACOLI 
«Madama Batterfiy : al Sociale, 

Anche ieri sera pubblico sceltissimo af- 
follava il Sociale per la seconda di Madama 
Butterfly. L'esito della prima serata fu ri 
confermato ; l’orchestra è ancora più pre- 
cisa ed interpreta con maggior finezza anche 
i più difficili pezzi. I vari artisti, più si- 
curi dopo le naturali dubbiezze delle pre- 
mière, mietono. continui applausi assieme 

al valoroso maestro signor Guarnieri, 
Ed ora, sonstaiando. la completa riuscita 

dello spettacolo, crediamo doveroso ricor- 
dare l’opera efficacemente indefessa dei si- 
gnori Doretti e Santi, cho l’illuminata in- 
telligenza volsero a continuare le nobili 
tradizioni del nostro Massimo, curandone 
la messa iu scena nei più dettagliati par= 
ticolari. 

A loro, che lasciano ora la Direzione del 

  

  

‘Teatro, vada in questo momento il saluto 
riconoscente della cittadinanza grata. 

delle tenufe Tobler di Pisa 

Regolamento tassa. 

  

IN TRIBUNALE 

Le accusa contro lo scalpellino sfumato. 

Ieri in Tribunale si svolse il processo 
contro Ligutti Pietro, 
Daniele, che veniva tempo fa denunciato 
dal maresciallo della Bc ‘Înemerita di quel 
centro quale autore dei furti di alcune la- 
pidi al cimitero del paese. Tutti sanno che 
chi commette il lavoro di qualche lapide, 
lascia poi qualcosa allo scalpellino perchè 
di tanto in tanto tolga ui sacri ricordi delle 
tombe i guasti di qualunque genere che il 
tempo avesse portato. 

Ora per compiere un tale lavoro il Li- 
gutti portava le lapidi nel suo Laboratorio, 
donde originava la voce che egli invece lo 
rubasse. 

Kd il maresciallo dei carabinieri, come 
più sopra dicemmo, faceva una inchiesta 
sommaria e concludeva per la. colpabilità 
del Ligutti. Il quale apparve ieri al pro- 
cesso e giustificò ampiamente il ritardo nel 
ricollocamento delle lapidi che si trovavano 
nel suo negozio con l’eccesso di lavoro che 
doveva compiere. 

I testimoni chiamati in causa affermarono 
tutti che le lapidi da loro commesse, dopo 
il riatto erano state ricollocate ; il custode 
del Cimitero depose analogamente ; il Sin- 
daco di San Daniele diede le migliori in- 
formazioni sull’accusato; e il Tribunale, 
udita l’arringa dell’avv. Driussi, mandò 
assolto il Ligutti per inesistenza di reato. 
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Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 17 novembre 1908. 
Rendita 3.75 Oo ab: 10 

» 3 172 0g (netto) » 103.08 
» 3 Oto > 70.25 

i Azioni, 

Banca d’Ita'ia --L. 1268.26: 
Ferrovie Meridionali » 87175 

» Mediterranee » 395.25 
Società Veneta 497 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Li “BO6,- 
» Meridionali è» «| 859.7D5 
» Mediterranee 4 Oto » 503.13 
» Italiane 3 Ojo » 352.50 

Credito com. prov. 3 314 0tg  » 500.25. 

  

Azzan Augusto d. gerente 
Vdine, tip, del 

r 
responsabile, 

aciata 
MI. 
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"CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

È Afeziogi ostetriche 
O maltto delle Signore 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico.gineco- 

logica della R. Università di Padova 

  

    
    
        

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 È 
e dalle 14 alle 16, L 

(Gratuite per i poveri) 

  

; 
ce

 

‘ 

Casa f assistenza Îstetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto P 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 

con consulenza der primari medici 

e specialisti della regione 
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PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 

— Massima segretezza si 

URINE - Via Giovanni 9 Udine 18 UDINE 
Telefono N. 894: 

  

  

n alattte = occhi 
‘ difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ‘ha cambiato 
di abitazione; trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Cardueci, che 
dalla via Cavallotti, fra 1 palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

Per informazioni rigolegri 81 nelle farmacie 

della città. 
Continuerà a ricevere 1 malati come. .il 

solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

  

  

SARTORIA 

Vi isentini Virgilio 
ia Cavour n, 18 {di fianca alla trattoria Antico Tappo) 

Si eseguisce di abito per sacerdoti 
e per secolari, 

Assume forniture per divise di collegi, 

bande, ecc. ecc. 

  

scalpellino di San . 

10000 - 

    

      

  
| Ollo finissimo in stagnato 

    

   

  

REPUBBL 
ui 
ki È 

ICA    
PRESTITO A PREMI 

Solo colle Obbligazioni di 
tosto Prestito si è certi 

di Vincere sanza rischiare un millesimo 

  

  

    

JI più rinomato che Viaggia 

NITIDEZZA 

  

Dieci obbligazioni costano L. 285 
6 D°VONO VINCERE al MINIMO 325 

Colla certezza assoluta che 
la vincita può elevarsi a Lire 

00 -» 1000 - 2500 - 5000 - 

1500 - 20000 = 

25000 - 100000 - 200000 

5O0O00GOG6G e anche 

UN MEILKIONE 
NESSUN ALTRO PRESTITO 
A PREMI ITALIANO e STRA- 

NIERO OFFRE SIMILI VANTAGGI. 
li programma ufficiale che le princi- 

pai Banche, Casse di Risparmio, Ban- 
chieri e Cambia valute distribuiscono 
gratis contiene i confronti, con altri 
Prestiti a Premi, che tutti dovrebbero 
consultare. 

Le ULTIME OBBLIGAZIONI e DIECINE 
di OBBLIGAZIONI con Premio 
trovano in vendita al prezza di Lire 
28,50 e di Lire 285 in Genova presso 
la Banca CASARETO, assuntrice del 
Prestito e pressola BANCA HUSSA per 
il Commercio Estero. In Udine presso: 
Ren di Udine, Banca Cooperativa Cat- 
glica, Lotti e Miani, Ellaro Alessandro, 

giulio Aloisio. 

        

end i Leni co 
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ZA UME ELE ro I 

(Giardino Grande) 

Macchinario proprio 

E 
î LUCE - FERMEZZI/ N d
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Ogni giorno nuovo splen edi regina: mma 
PREZZI | OPOL4SRI 

  

  

   
    

  

   

  

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattia delle donne 
  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

eerto si 

niali con magazzino e stallo in   

  

HD” affittar Pe 
entro il p. v. gennaio un negozio 

  

sizione, posto in un grosso 
Provincia. Offerte sotto le l i I. 
132, presso l’Agenzia A. M 0 
— Udine. 

  

Hgregio Stig. 

Era quasi disperata la mia salute: 
1 suoi ottimi Grani mi portarono gli effetti 
cercati in altri rimedi. 

Sace. Giacomo Bianchini. 

Flacone da 100 Grani L. 2 ) Franchi in Italia. 
» (cura completa) » 19 ) postali in più per l'Estero 

In tutte le farmacie e direttamente s 

Ufficma Chimico Farm, 6. ZA 
Udine: 

Zanon, 

I. 
Farmacia Dori 

Visinale (Udine) 

solo 
de 

nutilmente 

ROERO. L 
troval cene 

Spese 

    È » 

Padova Villadelconte   
  

     
COLORI PALLIDÌ 

FLUSSI! BIANCHI - 
NEURASTENIA, GRESCIFA si A 

CONVALESSENZE rapidissimo. È À 
ITALIA: Ae RANZONI & GA Iilano-I 

AUVABIG 
Là Wa 

eADIO/ LE e 

i - ALLISILE în 

di Lisi svi 

    

      
vizio Hanitagle     1esso ufficia sà san te dal 

delle Colonie 

(Fe 0, Po? 03) — PREZZO “5 Eire, 

Tioma, e tutte le Farmeaete, — Opuscoli france» 
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Pircche in ettone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROLOGI 
i LONGINEDS OMECcCA, ROSKOPFN,. sce. 

; —= Prezzi di tutta concorrenza = 

Ò UDINE Via Paolo Canciani — UDINE 

eria - Orolo qieria - Argenteria 

RICCARDO CUTE 
FABBRICA TIMBRI DI GOM MA 

consegna anche 

  

Imcisioni su qualunque metallo 

  

Angolo Via Rialto, 19. 

      

   
      

   
      

  

  

in £ ore 

  

  

  

    
  

    

‘Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tr dle te 
che d’ Europa. St vende comunemente in tutti è negozi 

V, nlate l'economia la immvna 

siva del vestro Bucato 2 

— Provate Ri il sapone 

  

n 

TO, È
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| (Le Chat) 
die la Grande Savi onner is 

C. FERRIER e C° 
MARSIGLIA 
  

emana 
— Hscliz.. 

siva depositario con vendita all’ infrosso 

CARLO FIORETTI Udine 

  

Vino Cent. 20, 25, 30 al litro Deposito Udine - Viale Stazione 17, corte Dorta - Telef. 191 

CONTI EZIO  



  

    
    

    

   

     

  

   

      

   Dirigersi eso 

  

    Ss & “eZ GA s “ É 
n e REA e "ETIAM RL NT PATINATA n IT 

  

iusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. 
UDINE, Via della Posta, N.? - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
SERRE 2) 3 B CTS cl 3; -RRIMOREONE N o 1 i 
Wia Giuseppe. Verdi,, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI , Via Vittorio Emanuele bi ese : 3; 3: : 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, Rue Perdonnet, 1! BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

de E 

  

i Esoslare 
                      

  

ALTERNA ALII III IMA 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Via Umberto I, 1 - FI RENZE, «| di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente   

del giornale L. 2 — la riga contata. 
ESIREREE ì PIENO 

  

  

     Specia 

    

           UA SALSO-BRON 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 
         

  

       
per bagni indieati a domicilio 

LA all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

     

    

  

in più); 3. 

    «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ».          

ità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

I RT CATARRO GASTRO-INTESTINALE 
si guariscono ‘con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|} 
ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, cheji 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-|g 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edjg 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente|t 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|# 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 

  

malattia nervosa) sì guarisce con le PILLOLE LI VS Rrr ni oe soa] 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

ESTRATTO di 
  

dolori e bruciori di stomaco, 
cattiva digestione, acidità'@ 

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i dambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
  

Rivolgere le richieste alla i     di Venzone. 

‘ Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI' Corso Umberto, 
n. bi, Livorno. — in Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

  

        Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 

  

E° efficacissim nelle digestioni diff- 
  

Depositaria Generale (Telefono N. 1437)          
   

  

     

      
        

      

    

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

  
B e » po a x esi Ev 5 x x 3 É È î È z SE Ea 

À WI] LAAONAIRIAI Pa la TO ap anin intestini. — Vince le diarree ostinate. 
È n RS rino e ù È #5 3 È di _ ; i si . sosia RE 

Gi AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita Ri VISI Ch Dili dI <P UL "Did L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
sa » e . . ù a Ta CISA È i O Ra " » a " Ù ita 

# non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua mico e diffuso dei digestivi. Ti E i È Im s è e e 
| sl Salso] odica di Sales che si vende in tutte le farmacie Ansnsnunzi vari Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

«Qi a lire uma la bottiglia. ed go ; A. MANZONI e C. - Chimici-Parmacisti 
ni; MESCOLANDO al Jaffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- <  Milano-Roma-Genova 
Da maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita Tstruzioni a richiesta 
pei oltre oeni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. Man- SIE. To i 

"2 ii 
sont a Milano, NiasS: Paalo ir = Si vende presso le principali Farmacie e Da 
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s Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIBO BACCELLI 

    SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 

   

    

   

umari sostituisce 

  

L’'IESABEEBA, elisir composto di alcoo!, chinino, arsenico ed 
1 = 

n rantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, :ri, Presa in 
d li un bicchierino ogni 24 ore in luogo del e!c sicuramenta   

        

Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillo guarisce sicuramente qualunque 
forma di febbre maiarica, anche le più ribelli a i solo chinino, 

ESANOFELINA — soluzione antimalarica psi ban.bini | Felice Bisieri e C. Milano. 3 
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Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno |; (Marca GAL 

1 

_ Rende la peli» fresca, bianca, morbida - ! Usato dalle primarie stiratrici 
Sa sparire le rughe, le macchie ed + rossori. | di Berlino e Parigi 

— l’unico per bambini, Provato non sì 
può far a meno di usarlo sempre. Si i na foca 

: i Chiunque può surare 2 Iucwio con facilità. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva ‘la biancheria. E’ il più economico. 

al pezzo. — Pezzo speciale cam-! Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
TESO ARA Re 

lone cent. 20, sol : ? : : ki i AMIDO in PACCHI e, 
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I medici raccomandano il SAPONE BANFI: (Ma cn Ci gno) 
è “CY n r si È È 53 i % AI 3° d Lis} 

MEDICATO all'Aeido Borico, al Subiimeto î Su perore a tutti gli Aridi in paechi 
sorrosivo, al Catrame allo Solfo, zIPA:ido fe- È inermi res: 

Cc. a È DIC ITITMNNTA? nico, ecc a PROPRIETA i 

  

s È = s 1ell' Amideria italiana - Milano 
Ditta Achille Banfi - Milano. i capitale 1,300,000 verssto 

CINE II 
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       x una e "PAZ: 
a ii S STI 

pi ì EeTBII A BEDTI ti 
FUeSFO-STRIC=0 PEPTONE UP 

il più potente tonico stimelante 

è stato ado'tato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

efficace davvero contro la i i 
; T WA mn EN 3 CS ossi NEURASTENIA 

l’esaurimevto nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Jorselle, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, : 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi. Ventra; Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. . TB 

Ir MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della. 

Borsa) ed in tutte le farmacie. cd 
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